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Bilancio di fine mandato: ok
Tante opere in cantiere nel 2019
Albi: “Auguri di un sereno Natale e felice anno nuovo”

Cari Concittadini, come ogni con-
clusione d’anno e in questo caso 
coincidente con la conclusione del 

mandato amministrativo, vorrei aggior-
narvi su alcune questioni che ritengo im-
portanti per la nostra collettività. 
Come già preannunciato nell’ultimo nu-
mero del nostro notiziario, vi porto a co-
noscenza attraverso specifici articoli delle 
numerose opere pubbliche che andranno 
in appalto nelle prossime settimane, alcu-
ne delle quali risultano fondamentali per il 
miglior funzionamento di alcuni servizi e 
altre che abbelliscono e rendono più vivi-
bile e sicuro il nostro paese. 
In considerazione del fatto che questo 
mandato sta volgendo velocemente ver-
so la sua conclusione, colgo l’occasione 
per ringraziare il Segretario Comunale e 
il personale del Comune per la competen-
za e la professionalità dimostrata, che ci 
hanno consentito di raggiungere gli obiet-
tivi che ci eravamo prefissati. Inoltre, de-
sidero esprimere un ringraziamento a tutti 
i componenti della Giunta e del Consiglio 
Comunale, ma il più grande ringraziamen-
to lo voglio inviare a tutti voi Cittadini, per 
il sostegno e la solidarietà che ci avete 
espresso con convinzione anche nei mo-
menti di difficoltà che abbiamo vissuto.
È stato un mandato ricco di soddisfazio-
ni ma anche complesso, in quanto oggi è 

diventato complesso e delicato gestire la 
cosa pubblica, ma sono convinto che gran 
parte dei risultati che ci eravamo prefissati 
cinque anni fa sono stati raggiunti.
Nei prossimi mesi riceverete nelle vostre 
abitazioni il bilancio di fine mandato, un 
documento obbligatorio dove potrete con-
statare e confrontare se l’attività svolta in 
questi anni sia stata rispettosa del pro-
gramma elettorale. 
Colgo l’occasione per augurare a Voi e 
alle Vostre famiglie un Buon Natale e un 
Felice Anno Nuovo. 

Simone Albi

Nel Consiglio Comunale del 27 no-
vembre si è approvata la delibera che 
impegna 2 milioni e 900 mila euro  di 
avanzo per la realizzazione delle se-
guenti opere pubbliche:
Ampliamento Elementari Vago		
		                  € 610.000
Ampliamento Medie San Pietro		
		               € 1.000.000
Asfaltatura strade comunali		
		                  € 307.000
Ampliamento cimitero San Pietro		
		                  € 442.000
Rifacimento Via Roma			 
		                  € 160.000
Rifacimento Via Manzoni			
		                  € 160.000
Sistemazione Piazza San Briccio		
		                    € 61.000
Acquisto attrezzature palestra		
		                    € 25.000
Acquisto segnaletica stradale		
		                    € 80.000
Acquisto telecamere			 
		                    € 20.000
Acquisto arredi ufficio tecnico		
		                    € 15.000
Acquisto arredi per biblioteca		
		                    € 12.000
Manutenzione straordinaria verde		
		                    € 10.000
TOTALE	 € 2.902.000

Si devono aggiungere 1.360.000 euro 
del bando “Bellezz@ Recuperiamo i 
luoghi culturali dimenticati” sul Forte di 
San Briccio e 462.000 € per realizza-
re gli spogliatoi della palestra di Vago, 
opera finanziata con un accordo pub-
blico privato già sottoscritto.

Avanzo di Bilancio
3 milioni in opere

Lavagno
 Informa
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Il Cda del Consor-
zio Alta Pianura 
Veneta, di cui 

anche lo scrivente 
Comune fa parte, 
in data 13 novem-
bre di quest’anno 
ha definitivamente 
approvato il quadro 
economico finale 
dell’opera relativa a 
“Interventi di messa 
in sicurezza del tor-
rente Mezzane nei 
Comuni di Mezza-
ne, Lavagno e Cal-
diero – 1° Stralcio” 
a chiusura della 
stessa.
L’importo comples-
sivo del quadro 
economico delle 
opere svolte am-
monta a 700.000 
euro e in tal senso 
si allegano foto per 
meglio comprende-
re l’ubicazione e la 
consistenza dei la-
vori svolti. 

Simone Albi

Messo in sicurezza il torrente
Investiti ben 700 mila euro
Importante intervento contro il rischio di alluvioni
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Il progetto di am-
pliamento del cimi-
tero di San Pietro 

prevede la realizza-
zione di un porticato 
della stessa tipologia 
di quella esistente 
che si sviluppa per 18 
metri sul lato Ovest e 
per una larghezza di 
metri 6.
Verranno predisposti 
172 ossari e 60 loculi 
fuori terra.
I lavori comportano 
inoltre la realizzazio-
ne di 10 tombe di fa-
miglia ciascuna aven-
te al suo interno tre 
loculi.
Davanti ai loculi, che 
avranno una profon-
dità di 2.50 metri sarà realizzato un 
porticato aperto avente una larghezza 
netta di circa 2,5 metri, oltre il quale 
saranno posate le colonne con la stes-
sa forma di quelle esistenti.
L’altezza fuori terra così come la pen-
denza della copertura sarà identica 
a quella attualmente presente, il tut-
to per dare armonia e simmetria alla 
struttura che ha proprio per caratteri-
stica una prospettiva centrale data dal 
camminamento che dall’ingresso arri-
va visivamente al confine Nord dove è 
presente un capitello con una croce. 
La tipologia costruttiva è identica ai 
loculi adiacenti, in modo da dare un 
aspetto progettuale unitario. Utilizzan-
do materiali omogenei si eviterà quel 
ripetersi di diverse composizioni sti-
listiche che si riscontrano spesso nei 
cimiteri dei paesi circostanti-
Sia la muratura perimetrale del porti-
cato che le tamponature saranno in-
tonacate e tinteggiate con la stessa 
tonalità della parte esistente che con 
l’occasione sarà ritinteggiata soprat-
tutto nella parete di tamponamento a 
Nord, dove la stessa risulta rovinata.
La pavimentazione del porticato sarà 
realizzata in pietra della Lessinia della 

stessa tipologia e delle stesse dimen-
sioni di quella presente nella parte Est.
Il rivestimento loculi sarà realizzato, 
come per la parte esistente, con lastre 
montanti e correnti in marmo Carrara 
bianco, copertura e lattoneria in lamie-
ra preverniciata colore testa di moro.

L’importo complessivo dei lavori da 
eseguirsi ammonta complessivamente 
a 430.000 euro, il tutto risulta rappre-
sentato in modo più chiaro nei rende-
ring allegati.

Simone Albi

Il cimitero di San Pietro cresce
172 ossari, 60 loculi e 10 tombe
Nascerà un nuovo porticato a ovest lungo 18 metri
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A seguito di alcuni incontri svoltisi 
con la direzione didattica si è reso 
necessario realizzare un volume 

atto a contenere la sala mensa col fine 
di ampliare l’attuale servizio fornito, che 
si prevede si svolgerà in un unico turno 
di refezione stimando lo spazio di 1 mq. 
per ogni alunno. Conseguentemente 
l’ampliamento della scuola previsto si at-
testerà attorno ai 250 mq.
Il nuovo volume si collega alla scuola 
esistente attraverso la realizzazione di 
un piccolo volume da adibire ai servizi 
igienici che mette in comunicazione l’au-
la polivalente presente nella parte nord 
del complesso di fabbrica e la nuova 
mensa.
Si accede quindi ad un corridoio di col-
legamento lungo il quale sono collocati 
due nuovi blocchi per i servizi igienici; 
entrambi i blocchi bagni sono dotati di 
due WC, nonché della zona lavabo.
La nuova sala si sviluppa su base ret-
tangolare con andamento Est-Ovest; 
lungo il lato corto di destra è presente 
la parete divisoria con la cucina, bagni e 
spogliatoi per gli addetti, nonché la cen-
trale termica.
La finitura esterna del volume principale 
sarà realizzata utilizzando dei pannelli in 
materiale naturale assimilabile al legno, 
non avranno bisogno di rasatura esterna 
con intonaco, il pannello stesso fungerà 
da finitura esterna.
La copertura invece sarà in pannelli di 

lamiera metallica di colore tipo “carta da 
zucchero chiaro”;
intervallata da una serie di lucernari, in 
pianta caratterizzati da un disegno a 
scacchiera.
Tutt’attorno al nuovo volume correrà un 
camminamento in conglomerato cemen-
tizio.
È prevista una struttura portante in legno 

lamellare e un rivestimento esterno in su-
ghero naturale in quanto dotato di ottime 
caratteristiche termiche e acustiche.
L’avvio dei lavori è previsto per la prima-
vera del prossimo anno; l’importo com-
plessivo del quadro economico delle 
opere svolte ammonta a 610.000 euro.

Simone Albi

Inizio dei lavori in primavera, un costo di 610 mila euro

Nuova mensa alla scuola a Vago
Un ampliamento di 250 metri
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Entro il mese di marzo sarà dato l’inizio dei lavori rela-
tivi alla realizzazione di un nuovo edificio da adibire 
a spogliatoi a servizio della palestra esistente della 

scuola elementare di Vago di Lavagno.  Gli spogliatoi sa-
ranno accessibili sia dalla scuola durante i normali orari di 
apertura della stessa, sia durante la parte rimanente della 
giornata quando potranno essere utilizzati dalle associazio-
ni o da altri gruppi con un ingresso riservato esterno.
L’intervento va a concludere un iter di riqualificazione di 
un’area urbana diviso in più stralci, che ha portato nel tempo 
alla realizzazione di un parco a verde, di parcheggi, di una 
piastra polivalente e di una palestra Comunale già realizza-
ta da questa Amministrazione.
La struttura portante degli spogliatoi sarà composta da fon-
dazioni perimetrali in cls armato, la struttura perimetrale 
portante sarà invece realizzata con blocchi riempiti nella 
parte interna con calcestruzzo ed armati con acciaio sia 
orizzontalmente che verticalmente, nella parte esterna del 
blocco stesso verrà alloggiato l’isolamento previsto in poli-
stirene espanso e grafite. 
Il solaio di copertura piano verrà realizzato con pannelli pre-
assemblati in legno – cemento appositamente armati, con 
sovrastante isolamento termico, guaina impermeabilizzante 
e ghiaino lavato per la protezione della guaina. 
Inoltre, le tramezzature interne di suddivisione dei locali 
saranno in laterizio dello spessore di cm 8, con soprastante 
stesura di intonaco tirato a civile, i serramenti esterni saran-
no realizzati in pvc 
color bianco con 
vetrocamera, le tin-
teggiature esterne 
manterranno le to-
nalità neutre utiliz-
zate per la palestra 
già realizzata ed in 
sintonia con l’am-
biente circostante. 
Le pavimentazioni 
e i rivestimenti sa-
ranno realizzati in 
ceramica monocot-
tura, mentre gli ac-
cessori dei servizi 
saranno in porcel-
lana.
La nuova struttu-
ra a servizio della 
scuola e della pa-
lestra sarà comple-
tata con la realizza-
zione degli impianti 
elettrici, di riscalda-
mento e idrico-sa-
nitari.
L’importo com-

plessivo del quadro economico delle opere svolte ammonta a 
462.900 €. 

Simone Albi

Inizio dei lavori previsto a marzo, costo di 462 mila euro

Arrivano gli spogliatoi nuovi
in palestra a Vago di Lavagno
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Entro il mese di dicembre di 
quest’anno sarà indetta la 
gara per la riqualificazione 

di piazza Rimembranza presso la 
frazione di San Briccio.
A tale proposito si prevedono mol-
teplici interventi, più precisamente:

• manutenzione della pavimenta-
zione in ciottoli esistente;
• manutenzione della pavimenta-
zione a lastre in pietra locale con 
sostituzione delle parti danneggia-
te con lastre degli stessi materiale 
e dimensione;
• sostituzione della cordolatura in 
pietra perimetrale della piazza con 
una nuova dello stesso materiale;
• taglio parziale delle alberature 
esistenti in quanto disomogenee, 
si cercherà di ricreare il contesto 
originario con un totale di venti 
piante in ricordo ai venti caduti a 
cui la piazza è stata dedicata;
• sistemazione illuminazione esi-
stente con integrazione di due 
nuovi lampioncini in acciaio ver-
niciato color micaceo per centro 
storico;
• sostituzione dei due cestini per 
rifiuti in plastica esistenti con due 
nuovi cestini in ferro per centro 
storico;
• sistemazione cartellonistica pub-
blicitaria e stradale esistente per 
un miglior inserimento e minor im-
patto sulle caratteristiche storiche 
della piazza;
• sul lato sud-ovest del plateatico 
sarà realizzata una nuova pensili-
na per la fermata del bus.
Il progetto prevede inoltre la si-
stemazione del primo tratto di via 
Riva dove si prevede il riordino 
dello spazio pubblico tra l’aiuola e 
i fabbricati esistenti creando una 
zona parcheggio lineare costituita 
da nove posti auto a servizio della 
cittadinanza e degli esercizi com-
merciali prospicienti la piazza.
L’importo complessivo del quadro 
economico delle opere svolte am-
monta a circa 60.000 euro. 

Simone Albi

Entro l’anno piazza Rimembranza
si rifà il trucco con 60 mila euro
Saranno sistemati i ciottoli, l’alberatura e l’illuminazione
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Gli interventi che 
avranno avvio 
nella primavera 

del nuovo anno, riguar-
dano la manutenzione 
straordinaria di alcune 
strade di competenza e 
gestione comunale.
Lo scopo essenziale per 
il quale si è deciso di 
intervenire nasce dall’e-
sigenza di migliorare le 
condizioni di sicurezza 
relativamente a tale via-
bilità, in quanto la pa-
vimentazione esistente 
anche a seguito di se-
gnalazioni della cittadi-
nanza risulta deteriorata 
in diversi punti.
L’intervento che si andrà 
a realizzare si riferisce 
principalmente alle se-
guenti vie:

* Via dei Brugnoi
* Via del Dosso
* Via Casetta
* Via Turano
* Via Gioiello
* Via S. Ambrogio
* Parcheggio istituto 
comprensivo San Pietro
* Via A. De Gasperi

Non è escluso che du-
rante l’esecuzione dei 
lavori si possa interve-
nire anche su altre zone 
del Comune, attraverso 
risparmi di spesa e/o ri-
bassi di gara che potranno essere reim-
piegati per aumentare gli interventi anche 
su altre strade.
Lo stato di degrado lungo le vie interes-
sate è abbastanza uniforme, pertanto è 
prevista una tipologia d’intervento presso-
ché analoga su tutte le strade interessate 
dall’intervento che prevede la scarifica del 
manto, l’eventuale ricarica dei sottofondi e 
la bitumatura.
L’importo complessivo del quadro eco-
nomico delle opere svolte ammonta a 
307.000 euro. 

Simone Albi

Asfaltature almeno in otto strade
A primavera viabilità più sicura
Gli interventi potranno aumentare con i risparmi di gara

ASFALTATURE ANCHE DA PARTE
DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
Il nostro territorio è stato interes-
sato nei mesi scorsi anche da la-
vori di riasfaltatura di alcune stra-
de provinciali che attraversano il 
nostro Comune. Per l’interessa-
mento del sindaco e del consiglie-
re provinciale David di Michele, è 
già stata rifatta la pavimentazione 
della strada che da San Pietro di 
Lavagno arriva a Mezzane di Sotto, 
arteria di grande attraversamento. 

Successivamente, è stata asfaltata 
anche la strada che dalla rotonda 
delle Quattro Strade, sempre nel 
territorio di Lavagno, porta a quel-
la dell’ecocentro del Comune di 
Colognola ai Colli, in questo caso 
utilizzata anche dai mezzi che tra-
sportano i rifiuti dell’ecocentro, in 
questo modo la viabilità è notevol-
mente migliorata.

David Di Michele
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Nel 2016 il Consiglio dei 
Ministri avviò l’ambizio-
so progetto “Bellezz@-

Recuperiamo i luoghi culturali 
dimenticati”, per individuare e 
finanziare il recupero di beni 
storico-culturali e i progetti cul-
turali legati ad essi per un com-
pleto ed efficace recupero.
Il Comune di Lavagno in col-
laborazione con altre associa-
zioni del territorio interessate al 
progetto decise di aderire a tale 
iniziativa, segnalando come 
bene da recuperare il Forte di 
San Briccio.
Nel 2017 fu istituita una Com-
missione per selezionare gli in-
terventi, poiché la richiesta su-
perava il fondo programmato di 
150 milioni di euro. La Commis-
sione elaborò un elenco di 310 
interventi meritevoli di accoglimento, di 
cui 271 selezionati fino a concorrenza 
delle risorse disponibili.
Il 14 novembre 2018 è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 il Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 27 settembre 2018, con il quale vie-
ne istituita la Commissione per l’attua-
zione del progetto, che dovrà individua-
re gli enti attuatori che accedono alla 
fase successiva di stipula delle conven-
zioni con il Ministero dei beni e delle at-
tività culturali, concernenti le modalità di 
erogazione del finanziamento e di veri-
fica degli interventi afferenti al progetto.
Possono accedere alla fase successi-
va di stipula delle convenzioni gli enti 
attuatori degli interventi dal numero 1 
al numero 271, che devono presentare 
entro sei mesi una dichiarazione recan-
te informazioni sul bene da recuperare, 
il quadro economico di spesa dettaglia-
to, il programma operativo e il progetto 
esecutivo.
L’intervento proposto e accolto si tro-
va al numero 242 della lista e l’importo 
del contributo ottenuto per il recupero 
del Forte di San Briccio ammonta a 
1.360.000 euro, nei prossimi mesi prov-
vederemo a inviare la progettazione 
esecutiva nei termini e con le modalità 
stabilite in modo da poter stipulare la re-
lativa convenzione con il Ministero e dar 
conseguentemente l’avvio dei lavori.

Dal restauro del forte nascerà
il teatro e il Parco della musica
Nei prossimi mesi verrà inviato il progetto esecutivo

prosegue a pagina   9
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Sempre nella primavera del prossi-
mo anno è prevista la realizzazio-
ne di una manutenzione straordi-

naria della pavimentazione stradale in 
porfido lungo via Roma nel centro della 
frazione di San Pietro.
Anche per questo intervento l’obiettivo 
principale è quello di migliorare le con-
dizioni di sicurezza relativamente alla 
viabilità, in quanto la pavimentazione esi-
stente risulta deteriorata in diversi punti 
rendendo pericoloso il transito di pedoni 
e automezzi.
Si procederà alla demolizione della pa-
vimentazione mediante rimozione dei 
cubetti di porfido e demolizione del sotto-
stante sottofondo in calcestruzzo. 
Si provvederà a risanare eventuali ce-
dimenti localizzati della fondazione rea-
lizzando uno strato in misto cementato. 
Verrà ripristinata la soletta in calcestruz-
zo armato su tutta la superficie di inter-
vento, mediante posa di cubetti ad archi 
contrapposti di dimensioni 10/12, adatti 
a sopportare in modo migliore anche un 
traffico pesante, sigillati con resina poliu-
retanica incolore e trasparente.
L’opera di manutenzione straordinaria 
comprenderà anche una parte della pavi-
mentazione in autobloccanti presente sul 
lato est di via Roma in corrispondenza 
delle fermate degli autobus, interessata 
anch’essa da un profondo cedimento, 
nonché il ripristino dei cordoli in marmo 

che delimitano le zone destinate alla cir-
colazione pedonale. In ogni caso, l’inter-
vento non prevede modifiche per quanto 
riguarda le dimensioni delle corsie e dei 
marciapiedi interessati.
La segnaletica orizzontale sarà realizza-
ta in materiale termoplastico preformato 
tipo “Premark” che risulta più resistente 
all’usura e agli agenti atmosferici, garan-
tendo una maggiore durabilità e visibilità.
A corredo delle lavorazioni di manuten-
zione, è previsto il ripristino delle caditoie 
per lo smaltimento delle acque meteori-
che nonché l’adeguamento dei pozzetti 

presenti nella zona d’intervento, pareg-
giandoli alla quota finale della superfi-
cie stradale. Ove necessario è prevista 
la posa di nuove caditoie per la raccolta 
delle acque meteoriche in modo più di-
stribuito.
Si prevede infine la sostituzione dell’ar-
redo urbano danneggiato con nuovi ma-
teriali.
L’importo complessivo del quadro eco-
nomico delle opere svolte ammonta a 
160.000 euro. 

Simone Albi

Il porfido lungo via Roma
torna a nuova vita: 160mila euro
Il centro della frazione sarà più bello ma anche sicuro

Gli obiettivi principali che ci poniamo con 
questo progetto per poter quindi riconse-
gnare questo bene alla collettività e alle 
associazioni del territorio sono i seguenti:
• la sistemazione della strada di accesso 
al forte;
• l’impermeabilizzazione della maggior 
parte dei terrapieni;
• il restauro conservativo della palazzina 
ufficiali e della ex polveriera;
• il restauro conservativo delle stanze de-
dicate al museo della cultura contadina;
• la realizzazione del “parco della musica” 
con annessa sale prove;
• la sistemazione e integrazione del teatro 
allíaperto.

Simone Albi
prosegue da pagina   8
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Trattamenti estetici e cancro: un bino-
mio che, al primo impatto, potrebbe 
sembrare mal assortito. Si può, infat-

ti, trovare il tempo per curare l’aspetto del 
proprio corpo quando si è aggrediti dal tu-
more? “C’è ben altro a cui pensare in quei 
tragici momenti” è la risposta più immediata 
e spontanea.
Eppure esiste alla Fondazione Ca’ Granda 
del Politecnico di Milano una scuola appo-
sita per “Estetista Apeo”, una sigla quest’ul-
tima che sta per Associazione professionale 
di estetica oncologica. E Giovanna Olivieri, 
che di lavoro fa l’estetista da ormai 34 anni, 
qualche tempo fa l’ha frequentata per acqui-
sire l’attestato di competenza della regione 
Lombardia in “Benessere, make-up e ine-
stetismi da terapia”. 
«Gli esami che ho dovuto affrontare per ot-
tenere questa specializzazione sono stati 
impegnativi. Ma ce l’ho fatta ed ora so con 
cognizione di causa cosa posso fare nei 
confronti di una persona in terapia per can-
cro. E, soprattutto, so cosa non devo asso-
lutamente fare» afferma Giovanna convinta 
che il suo lavoro potrebbe dare una mano ai 
dottori ai quali soli spetta la cura dei pazienti 
affetti da tumore.
Ma posso offrire ai pazienti manualità linfo-
drenanti e miorilassanti, trattamenti nutrienti 
e riepitelizzanti per migliorare le condizioni 
cutanee, gestire la pelle e rallentare il più 
possibile la comparsa di lesioni da terapia 
farmacologica e radiante, make-up corretti-
vo, manicure e pedicure specifici per preve-
nire e alleviare i fastidi delle tossicità relative 
alle unghie, inoltre igiene e cura della pelle 
ed epilazione.» Trattamenti che aiutano an-

che ad affrontare la caduta dei capelli e delle 
sopracciglia, una certa forma di acne, sec-
chezza cutanea, la pelle che diviene fragile, 
che tende a squamarsi e a macchiarsi per-
manentemente a causa dei farmaci utilizzati 
per la cura. Situazioni queste che portano i 
pazienti a chiudersi in casa fino a divenire 
una vera croce per se stessi e anche per le 
persone che vivono accanto a loro.
Giovanna ritiene di essere in grado di poterle 
seguire anche dopo, durante tutto il periodo 
necessario per la terapia di mantenimento e 

di saperle aiutare a ritrova-
re il proprio benessere ed 
il proprio aspetto estetico, 
che non guasta di certo. 
Qualità le sue che sono 
certificate dalla dott. Ambra 
Redaelli dell’Istituto Euro-
peo Oncologico di Milano.
Dialogare con i medici però 
non sempre è facile: «Al 
momento forse sì» rispon-
de «perché la maggior 
parte dei medici oncologi, 
per la formazione ricevu-
ta, non ha chiaro quale 
potrebbe essere l’apporto 
positivo che gente come 
me potrebbe fornire loro. 
E, proprio nel tentativo di 
superare questa incom-
prensione, vorrei riuscire 
a programmare un conve-
gno, un incontro aperto a 
tutti gli oncologi della città e 
della provincia per affronta-
re criticamente e scientifi-
camente il problema in tutti 

i suoi aspetti. C’è qualcuno che mi aiuta?»
Ma sa pure che il suo lavoro potrebbe es-
sere d’aiuto anche alle persone anziane per 
affrontare meglio la vecchiaia con quanto 
la segue. E ritiene che neppure il problema 
economico dovrebbe impedire a chi ne ha 
bisogno di poter usufruire di trattamenti ca-
paci di aiutarlo a vivere meglio. Anche que-
sto solo un sogno?

Giuseppe Corrà
da “L’Arena”

Trattamenti estetici e cancro
per stare meglio ed essere belli
A Milano una scuola apposita per estetiste oncologiche

L’ odontoiatria estetica si occupa di estetica 
dentale, sia dei settori anteriori, che di quelli 
posteriori.
“L’armonia del sorriso - spiega il dottor 
Stefano Anderluzzi del che ha lo studio a 
Mezzane di Sotto - è il concetto che meglio 
esprime l’estetica dei denti, e non coinvolge 
solo i denti in senso stretto (forma e colore), 
ma anche la conformazione dei tessuti molli 
(gengive), e la posizione degli elementi”.
Quello che rende bello e armonico un sorri-
so è spesso la combinazione di tutti questi 

fattori, anche in relazione alle altre caratteri-
stiche del viso. “Non è detto che un sorriso 

«imperfetto» - prosegue Anderluzzi - sia ne-
cessariamente da cambiare, magari basta-
no poche e semplici procedure per miglio-
rarlo, individuando su quali fattori lavorare”.
La ricostruzione estetica  è una pratica di 
odontoiatria estetica che, con estrema ef-
ficacia e velocità, permette di migliorare la 
forma irregolare del dente, correggere mac-
chie permanenti, chiudere gli spazi. Tutti in-
terventi realizzabili anche nello studio medi-
co del dottor Anderluzzi, facili, veloci e non 
particolarmente costosi.

Odontoiatria estetica migliora la vita
Dott. Anderluzzi: “È facile, veloce e raggiunge risultati ottimi”
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Come negli scorsi anni hanno preso 
avvio laboratori didattici per bam-
bini della Scuola dell’Infanzia e 

delle Primarie improntati sull’approfondi-
mento di famosi artisti.

• sabato 3 nov., 17 nov., 15 dic., 22 dic. 
MERENDE DI LETTURA, Laboratorio di 
letture animate “L’ARTE TI ASPETTA 
IN BIBLIOTECA” per la Scuola Prima-
ria (classi 1ª, 2ª, 3ª) – verranno presi in 
considerazione artisti come Frida Kahlo, 
Gustave Klimt, Hokusai, Lucio Fontana 
con le loro varie interpretazionei dell’arte, 
alternando momenti di lettura animata a 
tema ad attività pratica necessaria a coin-
volgere e motivare i bambini presenti.

• sabato 27 ott., 10 nov., 24 nov., 15 dic. 
UN ARCOBALENO DI LETTURE, La-
boratorio di letture animate “L’ARTE TI 
ASPETTA IN BIBLIOTECA” per la Scuo-
la dell’Infanzia – verranno presi in consi-
derazione artisti come Joan Miró, Henri 
Julien Félix Rousseau, Paul Klee,  Sonia 
Delunay con le loro varie interpretazionei 
dell’arte, alternando momenti di lettura 
animata a tema ad attività pratica neces-
saria a coinvolgere e motivare i bambini 
presenti.

• mercoledì 21 nov., 28 nov., 5 dic., 12 dic. 
alle ore 16.30
“IL DIVERTINGLESE”, Laboratorio di 
Inglese per la Scuola dell’Infanzia, orga-
nizzato grazie alla presenza in Biblioteca 
di Silvia Fogato, Laureanda in Lingue e 
Letterature Straniere, che sta prestando 
il suo servizio di tirocinio. Il laboratorio 
mira a fornire i mezzi per l’acquisizione di 
“keywords”, parole chiave in lingua ingle-
se attraverso attività ludiche e di lettura, 
mediante l’impiego di “picture books” per 
coinvolgere i bambini nell’apprendimento 
dei suoni e del lessico della lingua
alle ore 17.30 - “LO STORYTELLING”, 
analogo Laboratorio di Inglese per la 
Scuola Primaria. Il laboratorio si propo-
ne di fornire le competenze di base per 
la comprensione di una narrazione in 
lingua inglese attraverso la tecnica dello 
Storytelling, racconto della storia ed atti-
vità ludiche associate al fine di rendere 
l’apprendimento della lingua divertente e 
stimolante.
• Lunedì 3 dicembre è iniziato il Corso di 
Alfabetizzazione di Lingua italiana rivolto 

alle donne straniere, che si concluderà 
a maggio 2019. Tale corso si ripropone 
ormai dal 2011 e ha ottenuto, nel corso 
degli anni, innumerevoli risultati tra cui 
ovviamente l’inserimento nel tessuto cit-
tadino di persone che prima vivevano ai 
margini della comunità, alcune persone 
hanno potuto accedere ad attività lavo-
rative o proseguire e approfondire la loro 
cultura. Di tutto questo è senza dubbio 
testimonianza il ilbro 
“DONNE IN MOVIMENTO. Migrazione 
e identità femminile”, pubblicato lo scor-
so giugno, un libro dove sono raccolte le 
esperienze, i racconti, il vissuto di chi ha 
partecipato a vario titolo a questo ormai 
lungo percorso, grazie alla costante e 
proficua collaborazione con l’associazio-
ne di promozione sociale Semi di Culture 

“Seeds of Cultures”, soprattutto nella per-
sona di Victoria Ajibola Oluwakemi, sua 
presidente. Il libro può essere consultato 
e/o reperito da chi fosse interessato pres-
so la nostra Biblioteca Comunale, fino a 
esaurimento scorte.

Oltre a tutto questo, stanno riprendendo 
le consuete attività che la bibliotecaria, 
Alice Bisagni, svolge ormai abitualmente 
presso le Scuole dell’Infanzia (compreso 
il Nido integrato di San Briccio) le Scuole 
Primarie e la Secondaria di Primo Grado 
del territorio e presso la Biblioteca stessa 
con letture a tema e/o Biblioteca ambu-
lante, che incontrano sempre successo e 
approvazione dai nostri piccoli e giovani 
“utenti”. 

Maria Vittoria Chiaramonti

Sono iniziati i laboratori didattici
per bimbi dell’infanzia ed elementari
Tante opportunità, “merende e arcobaleni di lettura”
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Il 24 novembre la Schola 
Cantorum di San Pietro Apo-
stolo di Lavagno ha festeg-

giato Santa Cecilia, patrona del 
Canto e della musica, con la ce-
lebrazione di chiusura dell’anno 
liturgico e la festa di “Cristo Re 
dell’Universo”.
Ha voluto così condividere con 
la comunità parrocchiale un 
evento speciale per il proprio 
maestro, il signor Bruno Mena-
spà che quest’anno ha raggiun-
to i 40 anni di direzione della 
Schola Cantorum.
Un percorso iniziato nel lontano 
1978, quando l’allora maestro 
Bruno Carraro decise di ritirarsi 
e passare la “bacchetta” di di-
rettore. Le carte in regola per 
tale ruolo c’erano tutte: oltre alla 
disposizione naturale, una spe-
ciale sensibilità per la musica e 
una preparazione specifica. Ha 
iniziato gli studi musicali con i 
maestri M. Zanon e T. Zardini, 
proseguendo poi sino al diplo-
ma in organo e direzione di coro 
presso la Scuola Diocesana di 
musica sacra.
Nel corso degli anni si è con-
tinuamente aggiornato parte-
cipando a numerosi corsi, sia 
privatamente che organizza-

ti dall’A.G.C. (Associazione 
Gruppi Corali) veronese.
Dopo la celebrazione liturgica, 
si è svolto un momento convi-
viale nei locali del circolo NOI, 
alla presenza del presidente 
della Schola Cantorum Car-
lo Santi, del parroco don Luca 
Tosi e del vicesindaco Monica 
Carcereri. Era presente un al-
tro ospite inatteso ma molto 
gradito, la prima insegnante di 
pianoforte del maestro Mena-
spà, professossa Marta Turco, 
che un po’ emozionata e molto 
soddisfatta ha potuto verificare 
il risultato dei suoi primi inse-
gnamenti.
Tutta la Schola Cantorum, rico-
noscente, ha quindi consegnato 
al suo maestro una targa ricor-
do e una pergamena con alcu-
ne rime (il testo qui a sinistra), 
scritte dalla segretaria del coro 
Liliana Bazzoni per spiegare e 
fissare il grande traguardo. Il 
contributo del maestro Bruno 
Menaspà è stato, ed è ancora, 
indispensabile e impagabile se 
non con un grandissimo GRA-
ZIE per gli anni di dedizione, 
professionalità, costanza e pa-
zienza dimostrate con tutti i suoi 
coristi.

Poesia al Maestro Menaspà

La Schola Cantorum festeggia
Santa Cecilia e il M° Menaspà
Il direttore del coro ha tagliato i 40 anni di attività

L’Avvenimento di quest’anno
è di certo un compleanno;
non il solito e banale,
bensì uno molto speciale;
40 anni di Direzione
(ore e ore di lezione)
che il Maestro ha regalato
al nostro coro fortunato.
Aver Bruno ad insegnare
è per noi stimolo ad imparare,
ci erudisce sul bel canto
e ci spiega tutto quanto:
il come il quando e anche il dove
a completar le nostre prove.
Ma la cosa più importante
è l’impegno Suo costante,
lui non manca mai alle prove,
con la febbre o il raffreddore
lui ci dopna le sue ore!
Grazie Bruno dal profondo del cuore
il tuo “coro” ti abbraccia con tanto calore!

La Schola Cantorum
San Pietro Apostolo
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L’Amministrazione comunale di 
Lavagno ha celebrato il 4 no-
vembre, festa dell’unità naziona-
le e delle forze armate, un tem-
po molto sentita anche se oggi è 
meno nota e ricordata.
II 4 novembre è l’anniversario 
dell’entrata in vigore del cosid-
detto armistizio di Villa Giusti del 
1918, col quale si fa coincidere 
convenzionalmente in Italia la 
fine della Prima guerra mondia-
le. Il sindaco Simone Albi ha de-
posto una corona al monumento 
dei caduti e ricordato le tante 
vittime del conflitto mondiale, 
mentre il vicesindaco Monica 
Carcereri ha presenziato ad una 
analoga cerimonia che ha avuto 
luogo a Vago.

Festa 4 novembre, la fine della guerra
Amministratori e alpini della sezione hanno deposto una corona

Di lei si è già tanto par-
lato, a ragione, perché 
è arrivata a tagliare un 

traguardo che merita un posto 
d’onore. 
Secondina Carraro, sabato 
17 novembre, ha raggiunto 
l’ambiziosa meta di 105 anni, 
con la mente lucida e lo spirito 
saldo. Secondina ha vissuto 
entrambi i conflitti mondiali, ha 
sofferto il freddo e la fame e ha 
diviso la sua vita tra lavoro e 
famiglia. Ora, da qualche anno 
a questa parte, vive al Centro 
Servizi per anziani della Fon-
dazione Oasi a Zevio, della 
quale dice “sono tratà ben, e 
tuti i me vol ben”.
Assieme all’Assessore Caloi e 
ad alcuni abitanti di San Pie-
tro, siamo stati a farle visita, 
portandole il saluto dell’Am-
ministrazione e l’abbraccio del 

paese: Secondina si è com-
mossa nel sapere che un nu-
mero così grande di persone 
si è ricordata di lei. 
Ha parlato con piacere (e con 
un po’ di nostalgia) della sua 
casa di San Pietro, della qua-
le conserva piacevoli ricor-
di, delle feste fatte in piazza, 
proprio davanti alla sua casa 
e dice che non l’abbiano mai 
disturbata.
Ci ha raccontato che anco-
ra mangia tutto quello che le 
portano e dorme tutta la notte; 
l’unica cosa che dice le man-
chi è, ogni tanto, farsi la bocca 
con un po’ di vino!
Un grande abbraccio, cara 
Secondina! 
Che la sua serenità sia di 
esempio per tutti noi!

Monica Carcereri 

Secondina spegne 105 candeline
“Sto bene, mangio e dormo”
Mente lucida e spirito saldo, la più anziana del paese
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Nell’estate del 2012 
lo staff HRT Corse, 
dopo aver preso 

in gestione l’area sporti-
va nei pressi della zona 
industriale di Vago di La-
vagno, ha creato la “Pista 
Lepia” e successivamen-
te l’evento denominato 
Lavagno Sport Motori, 
che ha come obiettivo la 
promozione della disci-
plina motoristica e la cre-
azione di un momento di 
divertimento per gli amici 
delle associazioni UILDM 
(Unione Italiana Lotta alla 
Distrofia Muscolare) e 
AGBD (Associazione Sin-
drome di Down). Questo 
evento si svolge nell’ar-
co di tre giornate, nelle 
quali gli esperti di varie 
discipline motoristiche si 
esibiscono per dar spet-
tacolo al pubblico cercan-
do di trasmettere la loro 
immensa passione; moto da cross, mo-
tard, vetture da rally, autocross, go-kart, 
auto radiocomandate, chi più ne ha più 
ne metta. Ogni anno lo staff HRT Corse 
si impegna a sviluppare questo progetto 
in maniera sempre più precisa e affasci-
nante, per regalare al pubblico tre giorni 
di puro divertimento. In continua evolu-
zione e miglioramento, il gruppo è arriva-
to a proporre quest’anno la 7ma edizio-
ne della Lavagno Sport Motori. Venerdì 
9 novembre alle ore 17.36 è arrivata nel 
circuito illuminato asfalto-terra allestito 
ad hoc dallo staff Hrt Corse, la prima del-
le spettacolari auto storiche del Revival 
Valpantena. 200 quest’anno gli equipag-
gi che si sono battuti sul circuito e han-
no poi ripetuto la prova anche sabato 
pomeriggio condividendo con il numero-
sissimo pubblico presente un ricco spet-
tacolo. Dopo la fine del passaggio del 
Rally Revival Valpantena, dalle ore 18, 
sono state invece ospitate le auto sporti-
ve stradali dei vari gruppi di appassionati 
per un raduno statico. Con un’offerta libe-
ra destinata in beneficenza è stato inoltre 
messo a disposizione il tracciato agli ap-
passionati di corse richiedendo l’utilizzo 

di sistemi di sicurezza, caschi e cinture 
ben allacciate. Questo per promuovere la 
guida sicura su appositi circuiti (non per 
strada!), concetto al quale HRT Corse tie-
ne fortemente. A conclusione dell’evento, 
domenica 11 novembre è stata dedicata 
agli amici delle associazioni UILDM e 
AGBD. Il team HRT Corse, insieme ad 

altri piloti che condividono lo stesso pen-
siero e la stessa passione, ha messo a 
disposizione le proprie auto da competi-
zione per i ragazzi delle due associazioni, 
facendogli passare una giornata diversa 
dal solito seduti accanto a piloti e vivendo 
un’esperienza da veri navigatori di Rally.

Antonio Avesani

HRT Corse, passione motori
e anche solidarietà in paese
Un successo l’evento legato alle corse in sicurezza
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L’ampliamento della Scuola Media 
Don Milani di San Pietro di Lava-
gno consiste nella realizzazione di 

un nuovo corpo di fabbrica destinato agli 
uffici amministrativi (direzione didattica, 
segreteria e altri uffici) e due aule didat-
tiche. In questo modo gli Uffici Ammini-
strativi vengono trasferiti in un’altra ala 
della scuola lasciando liberi gli spazi per 
le attività didattiche. È un intervento che 
la dirigenza scolastica riteneva necessa-
rio per consentire una miglior gestione e 
dell’organizzazione scolastica soprattut-
to in relazione all’aumentato numero di 
studenti. Verrà realizzato l’intero piano 
terra del nuovo corpo di fabbrica e una 
porzione del piano primo, con  la possi-
bilità di completare il piano primo sopra-
elevandolo nella stessa area. 
Il corpo di fabbrica avrà livelli di isola-
mento termico e di prestazione energe-
tica tendenti a un consumo pari a zero, 
grazie all’efficiente isolamento e sarà 
fornito da impianti a energia rinnovabile 
(fotovoltaico-solare). L’impronta architet-
tonica si inserisce con l’architettura degli 

altri edifici della scuola mantenendo tut-
tavia una propria caratterizzazione.
L’importo per la realizzazione dell’am-

pliamento della scuola media Don Milani 
ammonta a 1.000.000 di euro.

Simone Albi

Si amplia la scuola Don Milani
Sarà isolata a consumo zero
Nuovi uffici e nuove aule didattiche, costo 1 milione
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